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Abbaiamenti — Anno'L. 3 — Semestre L. 2 
Trimestre L. 1 — Estero U. P. L. 6. 

laseriioni — Iti quarta pagina Cent. 25 per 
linea è spazio1'corrispondente — In terza 
pagina, dopo la firma del Gerente, Cent. 50
— Nel corpo del Giornale L. 1 — Ringra­
ziamenti necrologici L. 10 - Necrologie L. 1 
a linea. '

Gli abbonamenti e e inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Oiornale. 

PAGAMENTI ANTICIPATI.
Si accettano corrispondenze purché firmate — 

1 manoscritti restano proprietà del Giornale.
— Le lettere non affrancate si respingono.

•jn l nomerò Cent. 5  —  Arretrato IO.

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE : p. Alessandria 6,5 - 7,54-11,55- 15,48 - 18-19,45 — Savona 4,24 - 8 - 12,49 - 17,36 — Asti 5,45 - 8,10 - 11,33 - 15,54 - 20,5 — Genova 6 - 8,5 - 11,50 - 15,52 - 20,35 — Ovada 21,50 
ARRIVI: da Alessandria 7,54- 12,40 - 15,12- 17,31 - 20,28 - 22,48 — Savona 7,35 - 11,26- 15,44 - 19,39 — Asti7,47 -11,33 -15,25 -19,58 - 21,40 — Genova 7,45-11,10- 15,40-19,35-20,25 - 22,40 — Ovada 5,28

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l'accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalle 8 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
LA BANCA POPOLARE dalle ore 10 alle 16 e giorni di mercato dalle 9,30 alle 1 6 ---- L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni ferrali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle « alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali.

GLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17,30 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

urani»
Chi esam ina il corso della legislazione 

in  I ta lia  non può a  meno di consta tare  
-che troppo spesso essa  restringe l ’azione 
■od i benefizii suoi ai Comuni m aggiori, 
lasciando pii) o meno in d isparte  l ’Ita lia  
ru ra le .

N um ericam ente i piccoli Comuni e le 
cam pagne hanno una popolazione di g ran  
lunga superio re  a quella  delle c ittà: ep­
pure  la loro influenza nella vita  della na­
zione è di un poco inferiore.

Quasi tu tti  i g rand i servizi dello S tato 
sono im pian tati ed ese rc ita ti con riguardo  
speciale alle c ittà  e con tra scu ran za  della 
cam pagna. È ben vero che nei g rossi 
centri il m ovim ento è m aggiore, anche per 
ab itan te , e che lo S tato  vi percepisce più 
forti incassi; m a bisogna pure ten e r conto 
delle spese che vi incon tra  E d ’a ltra  
p a rte , la  vita di un popolo è come l’an­
dam ento  di un fiume: sono i piccoli riga­
gnoli che uniti insiem e fanno i g rand i 
co rsi d ’acqua.

Più di un m igliaio di piccoli cen tri è 
tu tto ra  privo della posta , m en tre  è di 
g ran  lunga m aggiore il num ero dei Comuni 
che non sono se rv iti dal telegrafo . Peg­
giore è la  condizione del telefono: si è 
sem pre in a tte sa  di un progetto  di legge 
che d ia  i fondi necessari a lia  creazione 
delle re ti c ircondariali. Molte vo 'te , il Go­
verno p retende p e r  l’istituzione di questi 
sèrvizii nei comuni ru ra li  dei contributi 
locali esagera ti.

Nelle fe rro v e  si fece qualche tim ido 
ten tativo  di tariffe  vicinali con ribasso , a  
vantaggio so p ra tu tto  delle popolazioni cam- 
pagnuole: m a subito  lo si è ferm ato  e ci 

„duole di aver visto in questi giorni un 
M inistro liberale, restringere  le poche con­
cessioni g ià  fatte , invece di estenderle.

Un fa tto  p iù  grave è avvenuto in que­
s t ’anno. Il Governo presentò  nel marzo un 
progetto  di legge sui tribu ti locali, per 
modificare le im poste comunali di fam iglia 
•e di dazio consum o. Quel progetto era  una 
vera spogliazione dei piccoli Comuni a 
favore delle g rand i c ittà . Acqui od i Co­
m uni del nostro  C ircondario avrebbero do­
vuto p ag are  una  sensib ile  ta s sa  di fam iglia, 
a  beneficio dei bilanci com unali d i . . Ge­
nova, Milano e Torino. Qualcuno di questi 
g rossi centri veniva a  g uadagnare  qualche 
m ilione di lire  a ll’anno alle spa lle  delle 
cam pagne I

P e r buona fo rtu n a  i depu ta ti dei Co­
m uni ru ra li —  e fra  essi il rap p re se n ­
ta n te  di Acqui —  si in tesero  ed opposero 
al nuovo progetto  di legge una re sis ten za  
finora insorm ontabile . La Commissione p a r ­
lam en tare , con ta n ta  a u to r ità  p resied u ta  
dall’illu stre  Boselli, h a  in tese  queste  g iu ste  
e po ten ti rim ostranze e speriam o si riesca  
a  sa lv a re  i n o stii Comuni ru ra li  dalla  
nuova sperequazione.
: Di fron te  a  questi fa tti dobbiamo invece 

accogliere con speciale favore il p rogetto  
di legge p resen ta to  dal M inistero a ttua le , 
p e r  favorire l ’im pianto  dell’acqua potabile , 
-con speciali benefici ai Comuni più p ic­

coli. Se questo  principio è s ta to  vera ­
m ente a ttu a to , non possiam o che felici­
tarcene. Così pure, non v ’ha  dubbio, 
che giova ai Comuni piccoli, p rofittare 
della nuova legge su lle  strad e  di aecesso 
alle stazioni e delle proposte, ancora p resso  
il Senato, p e r  gli edifici scolastici.

Sarebbe in fa tti tempo che lo S tato  ab ­
bandonasse il vecchio sis tem a di g u a rd a re  
so p ra tu tto  alle grandi c ittà  e di concen­
tra re  in esse i suoi favori. Due sono le 
cause di q uesta  politica erronea. Da un 
lato, i g rand i giornali si pubblicano nei 
cen tri m aggiori ed essi pesano quasi soli 
su lla  opinione pubblica e sul Governo. 
Così pure  non pochi depu ta ti e le tti dalle 
cam pagne vivono quasi solo nelle grandi 
c ittà  e ben poco conoscono dei bisogni 
dei loro collegi.

In secondo luego m anca affatto  in Ita lia  
quella  potente organizzazione delle cam ­
pagne, che esiste  ed opera, con tan to  suc­
cesso, in a ltr i paesi.

Giova quindi correggere queste  defi­
cienze della nostra  v ita  locale. L’agricol­
tu ra  è la  m aggiore produzione dell’Ita lia  
e le cam pagne devono acq u is ta re  nella  
v ita  politica l’im portanza che esse  hanno 
nella ricchezza nazionale.

Ih MERCATO DEh VIRO
M EM E N TO  AI VITICO LTO RI

Chi, in questi ultim i tem pi, ha seguito  
un po’ a tten tam en te  le pubblicazioni apparse  
su lla  stam pa ita lian a  ed es te ra , deve essersi 
convinto che la vendem m ia or ora te rm in a ta  
è r isu lta ta  dovunque assa i sca rsa  p er 
quan tità , ed in m olte regioni deficiente 
per qualità .

Da una s ta tis tica , Che abbiam o ragione 
di ritenere  approssim ativam ente  e sa tta , 
abbiam o rilevato  che la produzione ita lian a  
è s ta ta  di circa la  m età dell’an n a ta  sco rsa , 
che, come è risapu to , non può considerarsi 
an n a ta  di soverchia abbondanza; quanto 
agli a ltr i paesi europei i r isu lta ti non sono 
sta ti più lieti che da  noi. La F rancia, per 
esem pio, ha motivo di m aggiorm ente dolersi 
per la  sc a rs ità  del raccolto e p er la  q u a lità  
del prodotto; ragione p e r  cui assistiam o  
ad una  vera invasione di vagoni-serbatoio  
francesi in tu tte  le regioni vinicole italiane. 
Da m oltissim i anni, anzi, non avevamo 
constatato  dom anda così viva, come ora, 
per p a rte  dell’estero , ed in ispecial modo 
per parte  della Francia, dom anda che non 
accenna a dim inuire, m algrado che i prezzi 
a ttua lm en te  p ra tica ti siano di g ran  lunga 
superio ri del doppio a quelli p ra tica ti l ’anno 
scorso.

Ora, nel m entre rileviamo con p iacere 
questo  fenomeno, crediam o u tile  so ttom et­
te re  ai v iticultori qualche considerazione 
n e ll’in te re sse  generale della n o s tra  regione, 
e partico larm en te  dei piccoli p rodu tto ri 
no str i, i quali non dim enticheranno tan to  
p res to  le d isillusion i sub ite  ed i sacrifici 
so s ten u ti d u ran te  gli anni scorsi.

! Molti, f ra  loro, lu siqgati dai prezzi che 
parevano alti a ll’inizio della vendem m ia,

s ’affrettarono a  vendere l’uva,; a ltr i  v endet­
tero  il mosto al prim o offerente, con quale 
loro danno, a d istanza  di pochi g iorni, è 
r isu lta to  evidente. Perchè coloro che re s i­
s te tte ro  alle lusinghe del com pratore non 
vorranno ora cercare  di t r a r re  qualche 
vantaggio  dalla  loro can tina?

Noi non desideriam o alim en tare  p re tese  
di prezzi esag e ra ti, m a so lam ente deside­
riam o m ettere  in g u a rd ia  il v itico ltore di 
diffidare di ce rte  inform azioni in te ressa te , 
che vengono fa tte  circolare a ll’unico scopo 
di im pressionarlo  su ll’andam ento  dell’a r t i ­
colo: così, ad  esem pio, si va dicendo che 
il prezzo del vino non può reggersi su lla  
base a ttu a le , perchè, si o sserva, a  40-50 
lire, specu la to ri poco onesti non com pre­
ranno vino, m a ne venderanno ugualm ente  
molto, suscitando  una  concorrenza d isonesta  
a lla  m erce genuina.

Osserviam o, a n o s tra  volta, che nessuno 
im pedisce di rico rre re  a lla  frode, m a queste  
dicerie —  che vorrebbero essere  m inaccio 
larvate  al p rodu tto re  —  non hanno ragione 
di su ssis te re : il p rodu tto re  deve invece 
pensare  che vi è una  legge severissim a 
su lle  adu lterazion i delle d e rra te  a lim en ta ri, 
e che il Governo, p er mezzo dei suoi agen ti, 
non ne ha m ai vigilato la rig ida applicazione 
come a ttua lm en te , e che sono freq u en ti le 
contravvenzioni rilevate  ed app licate  a  com­
m ercianti poco scrupolosi. Vi sono poi a sso ­
ciazioni che sorvegliano e che denunciano 
coloro che con poco scrupolo- ten tano  di 
frodare la buona fede a ltru i. A questo  r i­
guardo, ripetiam o, l ’a u to r ità  è m olto vigile 
e molto severa  n e ll’applicazione della  legge, 
da m erita re , p e r  p a r te  dei v iticu lto ri, lode 
p iena ed in tera .

A ssicurati dunque da questo  lato , i v iti- 
cultori non devono nem m eno p re s ta r  fede 
a ll’a ltr a  d iceria , che p u re  viene s f ru tta ta  
da chi ha  in te re sse  a  calm are le speranze 
in un m iglioram ento del prezzo del vino, 
cioè che il raccolto del M eridionale, essendo 
s ta to  abbondante, ag irà  da calm iere sui 
nostri m ercati. A ta le  diceria , d e s titu ita  di 
fondam ento, b a s ta  con trappo rre  i prezzi dei 
vini m eridionali p ra tic a ti su l m ercato  di 
Genova, ove vediamo, in fa tti,q u o ta ti i filtrati 
a  48-50 lire l ’e tto litro , su lla  banchina: a 
questo  prezzo agg iungansi le spese vive di 
facchinaggio, provvigioni, trasp o rto , eec., ed 
ognuno si convincerà che anche da questo  
lato  non c’è asso lu tam en te  ragione di tem ere.

A m o’ di conclusione, poi, ripeterem o che, 
p u r  non volendo alim en tare  p re tese  di prezzi 
esagera ti, raccom andiam o di non aver f re tta  
a  vendere; pare  a noi che convenga a tte n ­
dere con calm a gli eventi, perchè, secondo 
il nostro  debole p a re re , l’u ltim a p aro la  sul 
prezzo del vino non è s ta ta  d e tta  ancora.

Un piccolo proprietario.
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Ai Signori Abbonati a cui scade l'ab­
bonamento e a quelli a cui è di già 
scaduto rivolgiamo preghiera di volersi 
tosto mettere in regola e li  avvertiamo 
che non si invierà più il giornale a 
quanti non manderanno l ’importo del 
nuovo abbonamento.

LE F E STE DI N APOLI
T ra  le feste  che si sono celebrate in 

questi g iorni per solennizzare il c inquan­
tenario  della proclam azione del Regno, 
quelle odierne di Napoli hanno un ’im por­
tan za  tu tta  speciale perchè fu il Plebiscito 
del 21 ottobre 1860 che segnò il momento 
culm inante dell’annessione delle regioni 
ita liane, ravv iam en to  alla com pleta un ità  
della P a tria .

Un terzo dell’Ita lia , undici m ilioni di 
ita lian i dichiaravano spontaneam ente  ed 
en tusiasticam en te  di volere « l ’I ta lia  una 
e indivisibile con Vittorio E m anuele Re 
C ostituzionale e suoi legittim i discendenti n.

Com piuta più tard i l’unificazione del 
Regno con l’annessione della Venezia e 
a ltr i q u a ttro  anni dopo, con la in s ta u ra ­
zione della cap ita le  in Roma, IT talia , non 
o stan te  difficili prove tu tte  felicem ente 
su p e ra te , ha potu to  ragg iungere  un invi­
diabile grado di p rogresso  civile ed econo­
mico, m ercè il notevole contributo del Mez­
zogiorno, le cui popolazioni sobrie, sveglie, 
p a tr io ttich e , devote alle istitu ì ioni, si mo­
stra ro n o  ben m eritevoli della f ra te rn a  e 
cordiale s im patia  onde furono sem pre r i ­
guarda te  dalle a ltre  regioni ita liane.

Come senza l’adesione calorosa e sch ie tta  
del Napoletano e della Sicilia, sarebbe 
s ta to  im possibile sp e ra re  il raggiungim ento  
dell’ideale suprem o di V ittorio Em anuele, 
di Cavour, di Garibaldi e di Mazzini, così 
nell’arm onico ingranaggio  politico che tu tte  
riun ì e fuse —  nel grembo di Roma e 
so tto  la Monaechia di Savoia —  gli an ­
tich i S tati ita lian i, il Mezzogiorno è sta to  
ed è, secondo una felice definizione di 
Agostino D epretis, il coLtrappeso del pen­
dolo.

Ecco perchè da tu t ta  Ita lia  andò a 
Napoli in  questi giorni il pensiero più 
affettuoso e sim patico, ed accompagnò il 
Re che ha  voluto con la sua p resenza con­
sac ra re  il significato politico e nazionale 
delle feste cinquan tenarie  partenopee. Na­
poli, r id esta ta s i alla vita  dopo la breve e tr is te  
paren tesi dei mesi scorsi, ha con nuovo vigore 
di en tusiasm i nelle calorose accoglienze fa tte  
al M onarca Sabaudo che personifica la 
P a tr ia  U nita, dato prova ancora una volta 
di quel fervido patrio ttism o, di quell’a t ­
taccam ento  alla  D inastia che form ano una 
delle m aggiori benemerenze del Mezzogiorno, 
ed insiem e, una delle cause p recipue della 
costan te  m arcia ascensionale de ll’I ta lia  
cerso la potenza e la p ro sp erità  nella fra- 
tellevole concordia di tu tte  le sue regioni.

IL  MOVIMENTO D E I P R 0 1 U 1 L E
Pubblichiam o le seguenti notizie sta tis tich e  

in torno  al movimento del manicomio 
provinciale che possono essere  in te re s­
sa n ti p e r  gli opportuni raffronti: 
P rendendo le m osse dal movimento della  

popolazione manicomiale dal 1. Gennaio 
1909 al 1. Gennaio 1910 si no ta  che i 
ricoverati p resen ti al 31 Dicembro 1908 
erano  548 ossia 305 uomini e 243 donne; 
e gli am m essi d u ran te  l'anno  ascescero  *
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